
sottraggono con manifestazioni sim ultanee alla sog
gezione della M onarchia. Le varie città costiere nom i
nano comitati locali di salute pubblica, m entre le 
autorità navali austro-ugariche stipulano la cessione 
delle rispettive unità, e dei porti in  cui si trovano, 
all'elem ento  jugoslavo. Trieste, che fino dal 30 ot
tobre ha proclam ato la sua italianità ed h a  affidato 
il potere cittadino ad  un  Com itato provvisorio di ven
tiquattro m em bri, radiotelegrafa al Com ando della 
piazza m arittim a di V enezia, chiedendo di potere 
inviare parlam entari. O ttenuta l'autorizzazione, la 
torpediniera austriaca « T . B. 3 », inalberati i colori 
italiano e  croato, al com ando del tenente di fregata 
Pier Paolo Vucetic, parte da Trieste al m attino del
I novem bre ed arriva a ll’altezza di CàoTle, dove in
contra una squadriglia di torpediniere italiane m an 
d ata  innanzi a  riceverla per scortarla attraverso i 
cam pi m inati. A lle 13,30 i parlam entari triestini 
giungono nell’A rsenale veneziano, dove vengono ri
cevuti dall’am m iraglio Marzolo, al quale espongono 
le precarie condizioni della città e chiedono l ’im m e
diato  intervento delle forze italiane. Nello stesso po
meriggio, dopo una traversata avventurosa e rischio
sissima, giunge a V enezia da Fiume un rim orchia
tore con quattro delegati italiani di quella città, i 
quali chiedono anch’essi soccorsi e  l ’intervento delle 
nostre navi. L ’am m iraglio Marzolo parte la sera stes
sa per A bano, sede del Com ando Suprem o, per con
sultare il generale Diaz sulle decisioni d a  prendere 
di fronte ai nuovi avvenim enti. Intanto, il Comando 
Suprem o italiano aveva già annodato rapporti diret
ti coi com andi militari dell’esercito austro-ungarico.
II 29 ottobre, un ufficiale nem ico e ra  uscito dalle 
trincee di V al Lagarina inalberando im a bandiera
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